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Fisiologia. — Potenziali d'azione di singole unità motorie di 
muscoli antigravitari dipendenti da differenti livelli segmentari in Gatti 
decerebratin . N ota  di G iu se pp e  S ant 'A mbrogio, G iu se pp e  C ar­
rera , U mberto N uoci e F rancesco B racchi, p r e s e n ta t a ^  dal 
Socio  R. M argaria .

È sta to  in precedenza osservato nell’uomo [1, 2] e negli anim ali [3] 
che la frequenza di scarica dei m otoneuroni è tan to  m aggiore quanto  più 
a lta  è la loro sede nel m idollo spinale o nell’asse encefalico. D ecandia [4] 
ha inoltre riscon tra to  una d u ra ta  dell’inibizione antidrom ica di valore decre­
scente procedendo dai segm enti spinali più caudali a quelli più craniali.

Questi da ti sono in accordo con l’ipotesi, già p ro sp e tta ta  da G ualtiero tti 
e coll. [5], che la frequenza di scarica dei m otoneuroni dipende dalla d u ra ta  
dell’inibizione antidrom ica e forniscono una valida spiegazione per le diverse 
frequenze di scarica riscòn tra te  nei muscoli dipendenti da m otoneuroni posti 
a diversi livelli spinali.

In  questa ricerca si sono volute studiare le caratteristiche della frequenza 
di scarica di singole fibre dei muscoli an tig rav itari degli a rti posteriori ed 
anteriori e del m assetere nel g a tto  duran te  la rig id ità  da decerebrazione.

Sono s ta ti reg istra ti i potenziali d ’azione di singole fibre del quadricipite 
per l’a rto  posteriore, del tricip ite per l’arto  anteriore e del m assetere. Per au ­
m entarne l’a ttiv ità  questi muscoli venivano distesi m antenendo gli a rti in 
s ta to  di m odica flessione e la bocca aperta  a mezzo di un  divaricatore.

Per la registrazione dei potenziali d ’azione delle singole fibre m uscolari 
sono s ta ti u sati m icroelettrodi bifilari costitu iti da due fili di lo o p  di d ia­
m etro, isolati fino al loro estrem o term inale e fra di loro d is tan ti 30 p. 
Q uesti fili erano contenuti in un ago da siringa che veniva m essa a terra. I 
potenziali d ’azione erano am plificati per mezzo di un  pream plificatore in 
resistenza e capacità (costante di tem po =  0,05 see), rilevati da un  oscillo­
grafo a raggi catodici e reg istra ti a mezzo di un fotochim ografo. Il controllo 
acustico a iu tava nella individuazione delle singole un ità .

Il g a tto  veniva decerebrato  so tto  narcosi e terea asportando  la m assa 
encefalica anteriore ai corpi quadrigem ini posteriori previa legatura delle 
aa. carotidi comuni.

Nella fig. 1 sono raffigurati i potenziali d ’azione di singole fibre del m u­
scolo quadricipite (A), del tricip ite (R) e del m assetere (C). L a frequenza di 
scarica riscon tra ta  è di circa 10/sec per l’arto  posteriore (quadricipite), di 
circa 16/sec per l’a rto  anteriore (tricipite), m entre è notevolm ente superiore (*) (**)

(*) Lavoro eseguito nell’Istituto di Fisiologia Umana dell’Università di Milano.
(**) Nella seduta del 9 febbraio 1963.
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nel caso del massetere; 30-32/sec. I valori riscontra ti nei* muscoli an tig rav ita ri 
d ipendenti dai segm enti lom bo-sacrali e cervico-toracici sono in buon ac­
cordo con quelli riscon tra ti nello stesso anim ale per gli stessi muscoli a t t i ­
vati per via riflessa o per mezzo di stimolazione corticale [3]. I valori riscon­
tra ti  nelle singole fibre del m assetere sono più alti di quelli riscon tra ti nello 
stesso muscolo dell’uom o in contrazione volontaria (circa 20/sec) [2]; in 
questo caso la frequenza di scarica è circa uguale a quella dei muscoli d i­
pendenti dai segm enti cervicali (trapezio, deltoide, bicipite, tricipite).

Si conferm a quindi l’esistenza ,di una n e tta  differenziazione dei valori 
di frequenza di scarica dei m otoneuroni dei diversi livelli spinali e dell’asse 
encefalico: la frequenza decresce progressivam ente passando dal m assetere 
dipendente dal qu in to  nervo encefalico, al tricipite (plesso-cervico-brachiale) 
e al quadricipite (plesso-lom bo-sacrale).

A b C
Fig. 1. -  Potenziali d’azione di singole fibre del quadricipite (A), del 

tricipite dell’arto anteriore (B) e del massetere (G).
Asse dei tem pi — 0,5 see.

A nche nel caso delle fibre del m assetere la frequenza di scarica osservata 
è so tto  i valori necessari ad o ttenere una fusione tetanica; il meccanismo fon­
dam entale per l’aum ento  della forza di contrazione risiede quindi, anche per 
questo  muscolo, nel reclu tam ento  di nuove u n ità  ' m otorie [6].

L a situazione è sostanzialm ente differente se si considerano i m otoneuroni 
gam m a che vanno alle fibre co n tra ttili  dei fusi neuro-m uscolari. A  questi 
m otoneurohi sono s ta te  a ttrib u ite  frequenze di scarica fino ad oltre 120/sec [7]- 
Poiché nelle zone polari dei fusi esisterebbero da 4 a 8 singole fibre m uscolari 
rapp resen tan ti pochissime u n ità  m otorie, e forse una sola [8], una bassa 
frequenza di scarica potrebbe non essere sufficiente a m antenere uno s ta to  
tonico di contrazione, che porterebbe ad una m odulazione fasica della soglia 
del recettore. La elevata frequenza di scarica di queste en tità  fusali mono -  od 
oligomotorie è dunque l’unico meccanism o che perm ette di m antenere una 
a ttiv ità  tonica sostenuta e di g raduarne eventualm ente la tensione.
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